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Comunicazioni del Governo. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Comunicazioni del Governo. 
H a facol tà di parlare l 'onorevole presi-

dente del Consiglio. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. (Segni di attenzione). Mi o-
noro di annunciare alla Camera che Sua 
Maestà il Re, con decreto del 27 marzo pros-
ino passato, ha accet ta to le dimissioni pre-
senta te dal Gabinet to presieduto interinal-
mente dal l 'avvocato Tommaso Tittoni, per 
sè e pei ministri suoi colleghi. 

Con decreti del giorno successivo mi ha 
nominato presidente del Consiglio dei mini-
s t r i e ministro segretario di S ta to per gli af-
far i dell ' interno ed ha nominato: 

l ' avvocato Tommaso Ti t toni , senatore del 
Regno, ministro segretario di Sta to per gli 
affari esteri; 

1' avvocato Camillo Finocchiaro-Aprile, 
deputa to al Par lamento , ministro segretario 
di S ta to per la grazia e giustizia e i culti; 

l ' avvocato Angelo Majorana, deputa to al 
Par lamento , ministro segretario di Stato per 
le finanze; 

l ' avvocato Paolo Carcano, deputa to al 
Par lamento , ministro segretario di Sta to 
per il tesoro; 

il tenente generale E t to re Pedott i , sena-
tore del Regno, ministro segretario di Sta to 
per la guerra; 

il contrammiraglio Carlo Mirabello, se-
natore del Regno, ministro segretario di 
S ta to per la marina; 

il professore Leonardo Bianchi, deputa to 
al Par lamento , ministro segretario di Sta to 
per la pubblica istruzione; 

il professore Carlo Ferraris , deputa to al 
Par lamento , ministro segretario di Sta to per 
i lavori pubblici; 

. il professore Luigi Rava , depu ta to al 
Par lamento , ministro segretario di Sta to per 
l 'agricoltura, l ' industr ia e il commercio; 

l ' avvocato GismondoMorelli-Gualtierotti , 
deputa to al Par lamento , ministro segretario 
di Sta to per le poste ed i telegrafi. 

I n seguito alle dimissioni del Gabinetto, 
Sua Maestà il Re, con decreti del 31 marzo, 
ha acce t ta te quelle dei sot tosegretar i di 
Sta to , ed ha nominato a tale carica: 

l ' avvocato Ignazio Marsengo-Bastia, per 
l ' interno; 

il professore Guido Fusinato , per gli af-
fari esteri; 

l ' avvocato Luigi Fac ta , per la grazia giu-
stizia e i culti: 

l ' avvocato Giovanni Camera, per le fi-
nanze; 

il professore Giuseppe Fasce, per il te-
soro; 

il maggior generale Paolo Spingardi, per 
la guerra; 

il contrammiragl io Augusto Aubry, per 
la marina; 

il professore Luigi Rossi, per la pubblica 
istruzione; 

l ' avvocato Domenico Pozzi, per i lavori 
pubblici; 

il barone Girolamo Del Balzo, per l 'agri-
coltura, l ' industr ia e il commercio; 

il marchese Alfredo Capece-Minutolo di 
Bugnano, per le poste e i telegrafi. 

Signori deputa t i , non a b b i a m o da an-
nunziarvi un nuovo indirizzo politico. Le 
vicende stesse della crisi ministeriale signi-
ficano che l 'opera nostra, appoggiata ad 
una larga base par lamentare , è vol ta ad at-
t u a r e un p rogramma che nelle sue linee 
generali fu già accolto favorevolmente dal 
paese. 

Noi dobbiamo tu t t av ia , con poche e sem-
plici dichiarazioni, venire a qualche mag-
giore determinazione dei nostri proposit i 
senza tornare su ciò che fu posto in chiaro 
dalla discussione seguita nei giorni 23 e 24 
del marzo decorso. 

Ci sta dinanzi, urgente ed arduo, il pro-
blema ferroviario, in torno al quale vogliamo 
anz i tu t to dirvi una parola. 

Nessun indugio ci è consentito: brevis-
simo è il t empo che ci separa dallo scadere 
delle presenti convenzioni e devono pren-
dersi t u t t i i p rovvediment i che assicurino 
al 1° luglio il passaggio dell'esercizio delle 
ferrovie allo Stato. Crediamo quindi nostro 
dovere presentarvi un disegno di legge, il 
quale, accogliendo con oppor tune modifi-
cazioni alcune disposizioni fondamenta l i 
dei due disegni di legge presenta t i dai no-
stri prodecessori, compreso il migliora-
mento economico del personale, contenga 
propos te in par te d ' i m m e d i a t a at tuazione, 
in pa r t e di re t te a regolare, dal 1° luglio in 
poi, la gestione del nuovo grande servizio 
di Stato . Alcuni p rovvediment i complemen-
tari , per i quali ci è consentito di pro t ra r re 
ancora le nostre decisioni, saranno oggetto 
di al tre proposte. 

Confidiamo che alla nos t ra sollecitudine 
nel presentare il disegno di legge corrispon-
derà quella del Par lamento nell 'esaminarlo 
ed approvarlo. 


